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ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 6 novembre 2006 presentata da Lorenzo Quadri “Rapporto d’attività dei radar fissi”
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il suo atto parlamentare, che trae lo spunto dalla messa in funzione dei due primi radar fissi di Maroggia e Magliaso, il mozionante, pur esprimendo apprezzamento per il loro utilizzo quale mezzo di repressione delle infrazioni stradali, chiede di divulgare periodicamente (magari mensilmente) un rapporto d’attività relativo ai radar fissi che indichi il numero di infrazioni suddivise per fascia oraria, gravità, importo della multa, revoca della patente. Al riguardo esprimiamo le seguenti considerazioni.

Pur non condividendo le premesse della mozione, riteniamo che, nell’ottica di un’assoluta trasparenza la proposta possa essere, nel principio, condivisa, anche in ragione del fatto che i radar fissi sono posati a titolo sperimentale (due anni) e questi dati statistici ci permetteranno di valutare compiutamente la bontà del progetto “radar fissi”.

Siccome la raccolta dei dati deve però essere effettuata manualmente in quanto i programmi informatici per la gestione dei radar fissi attualmente in dotazione non permettono un’elaborazione automatica, consideriamo che sarebbe quindi un onere eccessivo e non giustificato imporre alla Polizia la presentazione dei dati di dettaglio richiesti con la frequenza indicata nella mozione.

In parziale accoglimento della richiesta procederemo pertanto nel seguente modo:

· ogni mese, nell’ambito dei comunicati stampa concernenti l’attività della Polizia, vi sarà pure un’informazione i merito all’utilizzo dei radar fissi, limitata però al luogo e al numero di infrazioni evidenziandone le più gravi;

· per contro, ulteriori dati saranno resi pubblici nell’ambito del rendiconto annuale relativo all’attività della Polizia cantonale. Si precisa sin d’ora che non sarà possibile fornire indicazioni precise sugli importi delle multe e sulla durata del periodo di revoca in quanto i dati non sono disponibili; infatti tali decisioni non sono direttamente abbinabili ad una determinata modalità di accertamento dell’infrazione (es. radar fisso o mobile).

Con le considerazioni che precedono l’atto parlamentare oggetto del presente rapporto è da considerarsi evaso.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Mozione 06.11.2006

MOZIONE

Rapporto d’attività dei radar fissi

del 6 novembre 2006

Nei prossimi giorni entreranno in funzione, a Maroggia e a Magliaso, due radar fissi, ciò che fa seguito alla decisione del 19 aprile 2005 del Gran Consiglio.

È evidentemente interesse dell’ente pubblico sanzionare quegli automobilisti scriteriati che circolano a velocità tali da costituire un effettivo pericolo per gli altri utenti della strada (oltre che per loro stessi). Tuttavia, non si può escludere che nei radar finiranno per incappare automobilisti giudiziosi che, magari a seguito di una disattenzione o nelle ore notturne, infrangono il limite di velocità di pochi km/h, senza con questo costituire un pericolo.

Un sanzionamento sproporzionato di simili episodi costituirebbe una criminalizzazione del cittadino-automobilista quanto meno fuori luogo. Una criminalizzazione le cui conseguenze economiche, per taluni, potrebbero essere anche non indifferenti, perché al giorno d’oggi basta sempre meno per far saltare un budget familiare. Al contrario, l’automobilista facoltoso può anche permettersi di cumulare multe.

Oggetto di sanzione devono dunque essere i veri "pirati della strada", e i radar fissi di Maroggia e Magliaso, così come pure gli altri, devono servire ad effettivamente fare opera preventiva e a  migliorare la sicurezza sulle strade; non ad incrementare le entrate dell’ente pubblico.

Affinché sia verificabile che lo strumento del radar fisso viene effettivamente utilizzato per gli scopi previsti - prevenzione, miglioramento della sicurezza - e non per altri ("fare cassetta" a danno degli automobilisti, persecuzione ad oltranza) occorre che la polizia stradale agisca, nel merito, con la maggior trasparenza possibile. 

Si chiede pertanto al Consiglio di Stato:

-
di divulgare periodicamente (magari mensilmente) un rapporto d’attività dei radar fissi, che indichi il quantitativo di infrazioni registrate da tali apparecchi nelle varie fasce orarie, nonché le multe di conseguenza comminate e le patenti ritirate, con le relative velocità. 

Lorenzo Quadri
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